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Il libro del professor Indolfi edito da Rubbettino

Vivere senza
il batticuore
Un'opera di natura divulgativa per aiutare
nella prevenzione delle malattie cardiache

Insegna
all'Università

Magna Grecia
e opera

a Catanzaro
di ANTONIO VAVALLARO

CIRO Indolfi è una di quelle per-
sone che non ha certo bisogno di
presentazioni. Cardiologo inter-
ventista di fama internazionale,
già presidente della Società Ita-
liana di Cardiologia, ha ricevuto
la nomina a Ufficiale della Re-
pubblica per meriti scientifici.
Ma quello che forse più conta

dire è che il professor Indolfi è
uno di quei cardiologi che ha
fatto sì che i viaggi della speran-
za, nella nostra regione, - alme-
no per quello che
riguarda le malat-
tie cardiovascolari
- non abbiano più
come meta Milano
o Bologna ma Ca-
tanzaro. Già per-
ché il prof. Indolfi
insegna all'Univer-
sità Magna Grecia
e opera nel policli-
nico della stessa
città.
Consapevole però che le ma-

lattie cardiache (forse molto più
di altre patologie) si curano so-
prattutto a partire dalla preven-
zione, da qualche anno si dedica
con assiduità alla divulgazione
della conoscenza dei corretti sti-
li di vita e alimentari come fatto-
re di riduzione del rischio car-
diaco. Proprio da questa attività
nasce il libro appena edito da
Rubbettino "Batticuore. Come
vivere bene e più a lungo", da
questa settimana in libreria.
Nel volume Indolfi riesce a

spiegare, attraverso una serie di
casi clinici i cui protagonisti e le
cui circostanze sono ovviamen-
te inventati, quali e quanti pos-
sono essere i rischi a cui spesso
andiamo incontro nella nostra
vita quotidiana e come sia possi-
bile ridurne l'impatto con un po'
di impegno e buona volontà e,
ovviamente, quando serve, con
le giuste terapie mediche e chi-
rurgiche.
Anticipiamo per i lettori del

«Quotidiano del Sud», su genti-
le concessione dell'Editore, un

capitolo del libro.

di CIRO INDOLFI

I
1 lavoro in banca è più
stressante di quello che
può sembrare. Pasquale,

appena laureato, è stato assun-
to in un importante istituto
bancario. Il padre era stato di-
rettore di filiale, ma era prema-
turamente scomparso e, come
era allora consuetudine, era
entrato al suo posto subito do-
po la laurea. Ha 55 anni, gli
piace mangiare e bere bene. Fa
poco movimento e fuma anco-
ra. In ufficio parlando con una
collega, apprende che la figlia
è medico e, se vuole, può rice-
verlo per fare un controllo al
suo cuore. Pasquale non si la-
scia sfuggire questa buona oc-
casione.
La dottoressa lo riceve nel suo

studio in una delle strade più
eleganti della città. Guaches
dell'Ottocento alle pareti e la
scrivania antica lucidata con la
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gomma lacca, illuminata da una
luce soffusa di un lume, ha poco
di ufficio medico. Sembra piut-
tosto lo studio di uno psicanali-
sta. Pasquale si siede sulla co-
moda poltrona di fronte.
Perché è qui? chiede la dotto-

ressa
Dottoressa volevo fare un ta-

gliando.
Allora ha sbagliato concessio-

naria, risponde la
dottoressa scher-
zando.
Sto bene.

ho fastidi.
Non
Pur-
troppo, l'altro
giorno è morto
improvvisamen-
te, mentre era al
lavoro, il cassiere
della nostra banca
e siamo tutti scos-
si. Sono ancora
sconvolto. Ancora non dormo
bene. Non avevo mai visto mori-
re una persona.
Bene. Allora iniziamo con

qualche domanda sulla sua vita.
Ha in famiglia casi di infarto o
Ictus?
Purtroppo, sì, mio padre, che

lavorava anche lui in banca, ha
avuto un infarto ed è morto
all'età di 60 anni. Mi ricordo che
fumava tanto. Ma alla mia età
devo aver paura?
Caro Pasquale, l'incidenza

della malattia aterosclerotica
cardiovascolare e i tassi di mor-
talità stanno diminuendo in Ita-
lia, ma le malattie del cuore sono
ancora la principale causa di
morbilità e mortalità. Inoltre, è
stato anche dimostrato un au-
mento delle malattie cardiova-
scolari nel Sud, specialmente
nelle donne. Negli ultimi decen-
ni, sono stati identificati i prin-
cipali fattori di rischio per l'in-
farto e l'ictus, e abbiamo impa-
rato che il modo più importante
per prevenirli è promuovere
uno stile di vita sano per tutta la
vita, soprattutto non fumare.
Altri fattori di rischio che sono
la causa dell'infarto e fortunata-
mente anche questi modificabili
sono il colesterolo LDL, la pres-
sione alta, il diabete mellito e
l'obesità, soprattutto quella ad-
dominale. Età, sesso e familiari-
tà ovviamente sono fattori di ri-
schio che non possiamo modifi-
care.
Dottoressa il mio colesterolo

totale è 200, quello cattivo 130.
Vanno bene?
Oggi è stato chiarito che le li-

sivo e associato apoproteine a bassa densità, il co-
lesterolo LDL che tu chi 

s
un aumento del ri-ami
chio di infarto."cattivo" non sono solo un fa tto-
E il diabete ere di rischio, ma la causa

l'obesità?
delraterosclerosi e quindi Il di abete è un
dell'infarto. Un aumento del co- fattore di rischio
lesterolo indipendente, au-
LDL si associa a un aumento mentando la pro-

degli eventi cardiovascolari, La babilità di avere
riduzione del 40% di LDL con la aterosclerosi di circa due volte.
terapia riduce del 20% la proba- Donne con il diabete di tipo 2
bilità di avere un infarto o sembrano avere un rischio par-
un'angioplastica. Nella popola- ticolarmente elevato di ictus,
zione generale il colesterolo L'obesità infine è il prezzo del be-
LDL dovrebbe essere inferiore a nessere. Negli ultimi decenni,
116 mg/dL. Le buone notizie so- l'indice di massa corporea (o
no legate ai cinque farmaci che BMI), misurato come peso (in
oggi possiamo usare: le statine, kg) diviso per l'altezza al qua-
l'ezetimibe, gli inibitoti di drato (in m2), è aumentato note-
PCSK9 che si somministrano volmente in tutto il mondo. In
ogni 15 giorni, l'inclisiran che Italia abbiamo un altro segnale
viene prescritto ogni 6 mesi ed di preoccupazione al Sud, cioè
infine, l'ultimo arrivato, l'acido l'aumento dell'obesità negli ado-
bempedoico che possiamo sem- lescenti. Ciò è molto preoccu-
plicisticamente chiamare una pante perché con l'aumento del
statina che non provoca gli ef- peso corporeo aumenta anche la
fetti collaterali delle statine. mortalità.
Io devo prendere questi far- Dottoressa ma la dieta medi-

maci? terranea è nata in Italia, nel Ci-
Pasquale, devi innanzitutto lento. La mortalità cardiovasco-

fare una dieta, elimina le salsic-. lare non dovrebbe essere più
ce, i formaggi, la mozzarella, i bassa?
grassi animali. Mangia pesce, Una volta Pasquale, una volta.
verdura e frutta e poi ne parlia- Oggi, a differenza
mo. della Francia e del-
La mia pressione arteriosa si- la Spagna che sono

stolica è 140, sporadicamente a rischio cardiova-
raggiunge i 155/95 mmHg.  Mi scolare basso, l'Ita-
devo preoccupare? lia è a rischio mo-
La pressione arteriosa elevata derato, come la

è un fattore di rischio per lo svi- Germania. Forse la
luppo della malattia coronarica, cosiddetta dieta
per lo scompenso cardiaco, la mediterranea è so-
malattia cerebrovascolare, 

 
la lo un ricordo nel

malattia arteriosa degli arti in- nostro Paese,
feriori, la malattia renale croni- Ma come faccio a
ca e, infine, la fibrillazione atria- calcolare il mio rischio? Vorrei
le. Il rischio di morte per CAD o sapere, quanti anni vivrò, se so-
ictus aumenta linearmente con no a rischio basso o alto.
l'aumento dei livelli di pressione Oggi è molto semplice. Si pos-
arteriosa. Per questo oggi si
consiglia, non nel tuo caso, già
di iniziare la terapia dell'iper-
tensione con due farmaci, inve-
ce di uno.
Dottoressa il fumo danneggia

il cuore, o solo i polmoni?
Il fumo di sigaretta è respon-

sabile del 50% di tutti i decessi
evitabili nei fumatori. Un fuma-
tore abituale perderà più di 10
anni di vita. Il fumo prolungato
è più
pericoloso per le donne che

per gli uomini. In tutto il mon-
do, dopo l'ipertensione sistolica,
il fumo è il principale fattore di
rischio per la disa-
bilità. Purtroppo,
anche il fumo pas-

sono utilizzare alcune APP che
sono disponibili gratuitamente
come quella che puoi trovare sul
sito www.iltuocolesterolo.it.
Anzi se vuoi ti faccio una simu-
lazione subito, dice aprendo
l'APP dal suo computer portati-
le.
Iniziamo, quant'è la tua pres-

sione arteriosa sistolica?
140 mmHg.
Sei maschio e fumatore, anno-

ta nei campi del programma.
Hai detto che hai 55 anni Quali
sono i valori del tuo colesterolo
totale e del tuo colesterolo
HDL?
Colesterolo Totale 200, HDL

45.
Bene, anzi male. Il tuo rischio

3 / 4
Pagina

Foglio

19-11-2023
1+37

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino



cardiovascolare è alto. Non
l'avresti detto. Persino molti
medici non l'avrebbero detto. Il
tuo rischio di avere eventi a 10
anni è del 9,6%. Il target del tuo
colesterolo cattivo dovrebbe es-
sere inferiore a 70 mg/dL.
Meno male che sono venuto,

dottoressa. Tutto questo è una
novità per me.
Sì meno male. Adesso ti pre-

scrivo una bella statina alla dose
giusta e tu tra un mese mi man-
derai una mail con il colesterolo
LDL in modo da rimodulare se
necessario la dose.
Grazie, grazie davvero. Men-

tre gli stringeva vigorosamente
la mano continuò, lei è molto
preparata e devo dire, una bella
donna e anche molto elegante. Il
suo studio mi piace molto. Il don
Giovanni che era in lui non ave-
va risparmiato nemmeno la sua
dottoressa.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Vivere senza
il batticuore
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